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DALL’INTERDIZIONE ALL’ AMMINISTRAZIONE 
DI SOSTEGNO

INTERDIZIONE E INABILITAZIONE:

- Visione custodialistica della persona

- Finalità di conservazione del patrimonio

- Persona interdetta = persona incapace

2

AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO:
Da soggetto incapace a persona fragile 



Fragilità del beneficiario, anno 2019

Fonte: informazioni fornite da Tribunali di Trento e Rovereto elaborate da Associazione Comitato per l’Amministratore di Sostegno in Trentino

Altro; 6; 1% Non specificato; 4; 1%

Persona  con altre dipendenze; 16; 2%

Persona con disabilità; 131; 20%

Persona con disturbo psichiatrico; 91; 14%

Persona con diverse patologie; 2; 0%

Persona con ludopatia; 10; 1%

Persona di età > 70 anni con patologia; 380; 57%

Persona età < 70 anni con malattia degenerativa; 21; 3%

Stati vegetativi e di minima coscienza; 5; 1%



La persona che per effetto di un’infermità ovvero di
una menomazione fisica o psichica, anche parziale o
temporanea, si trova nell’impossibilità di provvedere
ai propri interessi, può essere assistita da un
amministratore di sostegno nominato dal giudice
tutelare del luogo in cui questa ha la
residenza/domicilio.

Codice Civile, art. 404



Ricorrente, anno 2019

Fonte: informazioni fornite da Tribunali di Trento e Rovereto elaborate da Associazione Comitato per l’Amministratore di Sostegno in Trentino

Altro ; 1; 0%
Beneficiario; 72; 11%

Conoscente; 1; 0%

Familiare; 482; 72%

Non specificato; 6; 1%

Pubblico ministero; 26; 4%

Servizio sociale/sanitario; 78; 12%
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COME AVVIENE 

IL PROCEDIMENTO DI NOMINA



Art. 406 Soggetti.

Il ricorso per l'istituzione dell'amministrazione di sostegno può essere
proposto dallo stesso soggetto beneficiario, anche se minore, interdetto
o inabilitato, ovvero da uno dei soggetti indicati nell'articolo 417.

…….

I responsabili dei servizi sanitari e sociali direttamente impegnati
nella cura e assistenza della persona, ove a conoscenza di fatti tali da
rendere opportuna l'apertura del procedimento di amministrazione di
sostegno, sono tenuti a proporre al giudice tutelare il ricorso di cui
all'articolo 407 o a fornirne comunque notizia al pubblico ministero.



• Presentazione del ricorso: documenti

• Notifica del ricorso

• Audizione del beneficiario e dei ricorrenti

• Nomina dell’ads e giuramento

COME SI PROCEDE 

ALLA NOMINA ?



• Stabilisce i compiti dell’ads

• Stabilisce eventuali limiti di spesa

• Può essere modificato

COSA PREVEDE ?



Soggetto nominato, anno 2019

Fonte: informazioni fornite da Tribunali di Trento e Rovereto elaborate da Associazione Comitato per l’Amministratore di Sostegno in Trentino

Familiare; 411; 62%

Conoscente; 26; 4%

Doppia nomina; 2; 0%

Ente pubblico/ente del privato sociale; 2; 0%

Non specificato; 7; 1%

Professionista; 196; 29%

Volontario esterno; 22; 3%

Altra; 255; 38%



Estratto da decreto di nomina di ads «standard»

• “ L’Ads viene incaricato di compiere i seguenti atti, senza necessità di 
separata autorizzazione: 

• - ………….

• - individuazione e scelta delle terapie ritenute più idonee per la tutela 
e la salute del beneficiario secondo le indicazioni dei sanitari che lo 
hanno in cura, ivi compreso il ricovero presso struttura idonea alla 
cura, prestazione del consenso informato ai trattamenti sanitari 
ritenuti utili e necessari alla cura del beneficiario”.



Nel caso in cui sia stato nominato un 
amministratore di sostegno la cui nomina 

preveda l'assistenza necessaria o la 
rappresentanza esclusiva in ambito sanitario, 
il consenso informato e' espresso o rifiutato 

anche dall'amministratore di sostegno ovvero 
solo da quest'ultimo, tenendo conto della 

volonta' del beneficiario, in relazione al suo 
grado di capacita' di intendere e di volere. 

LEGGE 22 dicembre 2017, n. 219 

Norme in materia di consenso informato e di disposizioni anticipate di 
trattamento

“

”



Nell’ambito dei diritti personali (es. scelte mediche) va 

ricercata sempre in quanto possibile la volontà del 

paziente, anche se frammentaria o di più lunga 

acquisizione

Nel caso in cui la scelta debba essere espressa da altra 

persona (es. ads), il compito di questa è di valorizzare le 

volontà del paziente, operando il coinvolgimento di tutti i 

soggetti che gravitano attorno alla persona fragile
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